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_II Congresso della Dante 
Oggi, crediamo, partono da Udine 
parecchi dei rappresentanti il Co- 
mitato locale della Dante Alighieri 
per partecipare alle seduto del XVII 
Uongressa, che si terri quest’ anno 
a Caglicri dal 21 al 27 corr. 

Eccone l'ordine del giorno : 

1 Prima adunanza, discorsi. inagu- 
ruli, (oro 10 del 21 ottobre), 

Il — Verifica dei poteri e costituzione 
gegio presidenziale, 

HU. + Diseuszione sulla. Relazione del 
Consiglio Centrale. 

IV. — Itelaziono doi ievi ori e disens- 
siono' del bilancio, 

V. Conferimento della medaglia d'ar- 
gento di henomeren 
VI. — L'roposte all'ordine del giorno. 
Modificazioni dello Statuto Saciale. 
Proposto della Commissione del Con- 
grosso di Genovano dol Consiglio Centrale, 
Pronoste varie. 

Dil Comitato di Sassari; 

Sn modo più opportuno per ii quale i 
Conitati della Dante Alighieri în Sardo- 
gna possono miglioraro le comtizioni in- 
tellottuali o morali è dell'emigrazione 
sari. 

Dal Comitato di Mel: 

S' invita il Congresso a tar voti affin- 
chè il Governo vieti I' uso di lingue stra» 
niero nelle insegne degli. alberghi e dei 
nogazi. E love I audoperarle fosse giusti- 
ficato, chieder che si applichi una ta 
speciale com l' obbligo ai proprietari di 
non omettere in nessun caso la dieltara 
na corrispondento (Conte Ercole 














































Comitato di Mezano : 
rmecomandazioni ; 1.0 che ta 
oleggaa propria festa la 
di Dante, 0 qualunque 
altra cho si colleghi alla vita o all'opera 
del divino Poeta, affinchè in tale oc 
sione tuiti i Comitati si rncenlgano 
condo È luoghi è E ambiente, per con 
reuze, esenrsioni, necademie, ece., com- 
memorando Baate e parlando della $o- 
ciotà; 20 che sî eni ln stampa d'un 
timneobotlo con qualele  opportano sim- 
bolo, ottenendogli dii pubblici poteri pf- 
fetto di vero fanenbollo di Stato il ziorno 
della festa della Dante Alighieri (Dottor 
Paconti). 
Dal Comitalo di Perisi: 

Considerando che fra i fini principi della 
Dante Alighieri dev'essere il migliora- 
mento della scuola coloniule, fa voti che 
tato nigomento si disenta al Congrosso € 
che all'attuazione . delle. più utili e nr 
È genti riforme jntenda, con pertiance vo- 
ì lere, l'opera vigile ed energica della So- 
cietà, 

la voti pure che a) miglioramento eco- 
nomico e mor dell'insegnante (spo 
elalmente primario) ora ji condizioni 
tito inferiori n quelle «dei colleghi stra- 
nieri, la Dante Alighieri voncorra ostica 
cemaute, merce il suo autorevole patro- 
Giunio presso il Governo, tenendo conto 
che fi i desiderati più ardenti o legittimi 
dlegli eituen è quello riguardante la 
pensione, ili eni sì vorvebbero attenere i 
benefici massimi dupo venticinque e al più 
trent'anni ili servizi 
La seduta di chiusura avrà Inogo 
a Sassari il giorno 926 ottobre e it 
27 si fanà una visita a Caprera. 






































Partroppo Jo spirito della Dente 
ancora non è penetrato nella co- 
scienza «di tutti gl’ Italiani; e con 
l'entusiasmo mirabile di non pochi 
rosi assai contrasta l’indiffe- 
i ilei molti, solo spiegata, se 
iustificata, dalla scarsa cono- 
scenza 0 dall’ assoluta ignoranza dei 
nostri sen 

Per questo è di somma necessità 
che gli amici della Denle non ces- 
un giorno solo dall'opera di 
sione delle nostre idee. 
Ocentre che si formi una vasta 
e di cui ogni socio dev’ essere 
na cui s'aggangiano ine 
forno intorno saldamente le altre: 
il socio non ha adempiuto al suv 
dovere quando ha pagato il suo 
modesto oholo, ma deve acquistar 
proseliti alla Mente. E dove l’onero 
della quota ordinaria fosse troppo 
grave, che venga puro l'offerta mo- 
desta dei meno. abbienti e degli u- 
mmili. « E' più facile — scrisse Rug- 
giero Bonghi — trovare un povero 
che dia poco di un ricco che dia 
molto». E se così e, l'adesione 
dello studente, dell'operaio, del- 
l'agricoltore dev’ esser cercata e 
sollecitata perchè preziosa e..non 
negata, quasi mai. 
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Questi congressi, questi convegni 
in' vari paesi d’Italia non sono: va- 
ne e ‘vuote accademie verbose; ma 
fresche sorgenti di svariati beni e 
per i'loro periodici ritorni e per'il 
continuo mutar di sede ‘e per la 
qualità o la quantità dei convenuti, 
 Giovano alla Dante che per essi 
si‘rinsalda e si unifica nella ‘cor- 
rente inevitabile che pervade’ gli a 
niimi' dei rappresentanti dei “vari 
Momitati, se pur momentaneamenite 
‘divisi in “questioni passeggiere “di 
mietodo, legati du. un pensiero co- 
mune ; servono; : sia pur’ modesta- 














sine nazionale avvicinando persone 
i varie.e lontane regioni che così 
possono intendersi e apprezza: 
son di vantaggio ai ‘paesi dove ‘i 
Congressi si riuniscono  dindo lor 
modo di far conoscere e amare le 





la luce più simpatica dell’ ospitalità 
cordiale e. fraterna. - 
Dopo Napoli, Palermo ; dopo Pu- 
lermo, Genova; dopo Genova, la 
Sardegna : l’ Isola forte ‘a: cui. nà- 
tura fu. prodiga. di tante: energie, 
l'Isola generosa chie -fu rifugio fi 
quente é fedele dei nostri “Principi 
e dei nostri destini; sempre in pri- 
ma fila nel campo. delle scienze, 
sempre vivace e ‘nuova in 
delle arti e delle lettere. 
Cagliari (e Sassari preparano, a 
gara di cortesia, ai delegati «della 
Dante accoglienze f 
loro, nel: nome «del Di 
cui l Associazione si ì 
done begli auspici per 4 uvvenire, 
nel nome dell’ Alighieri ché vati: 
cinò la grande della Patria; it 
Congresso porterà il reverente sa- 
luto alla tomba eroica di Caprera. 
VALLO LIAR AMM ALL ILL BUA DVI 


La questione feminista 
La signora Iriade Tartarini scrive 
nella Nuova Rivista che il femini- 
smo, quelle di-moda ‘naturalmente, 
il quale non fa ‘altro che scaldare 
la tosta alle donne, acerescorne l'am- 
bizione e la vanagloria, ha la sua 
causa prima nella necessità econo- 
mica per cui la donna ha dovuto 
lasciare la casa e dedicarsi al lavoro ; 
onde nella donna, creatura finor 
uta all'ombra delle pareti fami- 
gliari, esclusa dalla vita intellettuale, 
fatta di discrezione, di obbedienza 
e di sacrificio, questo cataclisma di 
libertà di orizzonti nuovi, di tutto 
































aperto «dinanzi all'improvviso come 


data la sua natura sensibile e de- 
licata, una specie di cbrietà ‘e fe 
ha fatto perd il senso della giu- 
sta mis 5 
La scrittrice segue notando :che 
istruirsi, lavorare per vivere e far 
vivere, provvedere ai figlioli ‘e di- 
fenderne l'avvenire, essere. artista 
o scienziata, imporsi oscuri e co- 
raggiosi compiti a :vantaggio del- 
l'umanità, sono tutte cose lodevoli 
per ogni donna, 1na..che non hanno 
nulla a che fare coll’eccesso del ‘fé 
minismo moderno, 
Anzi alla donna -— aggiunge ..}a 
‘fartarini — che volere o no è l'in- 
dice dell'impronta morale di un 
prese perchè: ha nelle sue mani 
’educazione e la formazione dei 
caratteri, si apra pure il gran:libr» 
della scienza, che. iv4imori: parte: 
religiosi parte sociali le. tenevano 
celato, heva a larghi sorsi a questi 
coppa vitale che Îe donerà vigoria, 
lucidezza di pensiero, serietà d'inter.- 
dimento e d’operato ;- sia sempr.» 
prima la donna: dove il ‘dolore tu 
sventura e la miseria la chiamano, 
dando il tributo . della sua oper. 
personale, perclè-le sue attitudivi 
naturali d’infermieva amorosa; di 
dell'infanzia, la sua an 
ma’ delicata è ‘80 îez 
clementi di a 
sapiente. IMumi: 
sélida, soccorsa! alle ‘svariate ‘1 
sorse che gli svariati ‘rami’ della 
scienza possono darle, a ‘secofida 
dei casi, essa diffonderà in'silenzio 
gran bene. 3 
Non vi sono mai braecia--— scrive 
i nè cuori bastinti 
raccogliere l'infanzia, la giovinézz 
dal lastrico, e strapparla dal: vizio, 
per portare la società al punto in 

























spaventosa del giori 

la maledizione a sciaga 

e fave intend la soci 
è possibile errare, da ‘una 
onestà e di lavoro, ‘fatta 
e di cure per îl ‘proprio 
può sorgere una redenzione 
uesto è lavoro assiduo, 
ile, oscuro doloroso, di ogni orà; 
più di tutto feminile, che richiede 
non cattedre, non orazioni, non' ci- 
tazioni di teorie ‘e - di autori per 
fare dell'erudizione, ma opera, at- 
tività, cuore; sacritizio e nientè am- 
bizione, niente gloria, niente chiasso. 
La signora’ Tartarini soggiunge 
che il momonto più hell» della ‘:n0- 
stra vita sociale sarà quello in’icù 
la classe: feminile» avrà redenta- In 
propria. ani I i 





















del sapere e: della ragione ; senon- 
chè — conclude — sappia chiisîa © 
dove-vada ;:e allora non vi saranno 
più feministe, mà solo donne or- 
gogliosamente -.iritese ‘al ‘bene  co- 
mune; coraggiose di: confessare, 
nella :pienaarmonia dele loro fa- 
coltii;:che ogni:f a'di vita è bella 
e buona;:quando ha: per: base 1a di. 





vale quélla:della ‘sposa'e della ma- 
dre, cardini ‘della vita: umana, 





mette, a' più.cementare Ja compa 





loro bellezze e-le loro.. virtù sotto { Ei 


quella | cc 









un mondo sconosciuto che le «si è |: 


una visione magica, ho prodotto,|AÀn è 



















cui il delitto non diventi la norma:|d, 










gnità ed il-Javoro; ma'che nessuna pi 
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Kline a domicilio, Provincia c-Negno, anno L, 18, Stati dell'Unione Postale {Austrio-Unggheria, G 
mandando alla Direzione del Giornale, L, 38, Semestre, è Prinicstro iù ‘proporzione 
AI 


- INSERZIONI 


Un nobile friulano 
«Vettorabie +» e fra: poco-forse «sheato 
R eiménte, Î conte Eimsanm 
d’ Attimis Stampa so el op: [i 
i 


| parente. 
d’ Altems bi 


si. leggono 
1 da: iVokL 
di Attin 


1908:iq1 
neràle del:-Patriarcato ;'Féi 
bate' di Sesto: sulla fine:: del 
decimoquarto; lom: 
teologia scola: iS 
ireditatore nél ‘convento, de. 


APristàno 


nedettitò 
secolo medésinio; Mi 
quileia, verso 











quileia, di Passavia, di Basilea i vo 
stovi come-un Giuseppe. Osualdo 
d’Attems del Tridente di:Santa 
sub-lineà di Lucinicco, chefu principi 
‘o i di' Livant; il. cul'vandioso 
tettonieni'patazzo . vesi f 
i nel 4; Ernosto- dii 
(41 
PrIRcipe 
di Lubiana : morbnel: 4757; ed a lui 
i devono e il palazzo della pesi- 









2) e vi 
Povile eil 








Ma uno di qu 
nobil famiglia d'Attems, 
lOrso, della: linda «Aettal #li Pecòl, 
è specialmente. degno? di ricordo : 
‘Teistauo, figlio. primegènito;di Gi 
rolamo.- Antonio e. di: 'Paddea: nob. 
Iodolti dei. signori di Cordovado. 
Nacque .l'ristano. il. 28.;luglio . del 
1707. Assolti i primi studi.ia Udine. 
passò, a studiare, rettorica all’U 
versità di Padova, ove ebl 
stro: *Paba: menito TazzaWifii ce- 
lebre' professore “li imianità fritoro- 
latina...Per. um: contrastost"Sè non 








gara fl 
del 
« Una 
iorba 


































dal recor 

suo professoin 

gesuiti manifesto” 

nella ‘compagnia di Gesù, e 

vi entrò eciotto. anni. 
ve 









e di matemi 
filosofia in P. 
sità di Rom: 
rale ammir 


1 e insegniy 
nza ed all'Univ 
destanilo la. gene: {in 
ione. » i 








Ma-poco-durò nell’inseguamento. 
La suit-vocazione, fin dell'in 
‘era quella ili diventar missionar 
fe ottenne cli il padre gene 
destinasse. nel, 17/3. alle . missioni 
lella-C S'imbarcò nel P. 





fu addetto. alla. missione 
«NanéKing, alla quale era prepo- 
padre: Antonio Joseph pirto- 


n s a 
a...it.. governo .imporiate della 
a; ‘insospettito per i progressi che 
i missionati andavano facerido 
quelle. popol trovò ud proi 
sto;.;per farli. imprigionare - (14. di- 
re:-1747),-sottoporli ai 
rodia di: procésso accompagnato 
torture, ‘condannare. alla’ strango- 
lazione ;.e il. padre. ‘Tristano. «ebbe 
la pena maggiore; 

gato ad assistere 


enta;* 










troncatei 





ter» non 
gnale dell 






morte :-Ja strangolaz 
città di Sti-chien, là 
settembre :1748. 


ne segui nella 
let 43 








Del preposto’ padr 
sep e ;del'’nostro. pi 
scrisse la:vita-un.sacerdote:port 
ghese della ‘compagnin idi Gesù; che 
isiedevaal Macao; vi Ut Stai 





erà:stato dichiarato « Venerabile; 
Deb: bréve .itempo!: che: il: padre 


l’attenzione «del mondo civite. 


fia nel Seminatio di Udine; Gia- 
ompAntonio, canonico di Udine, 
to nei 1778. 








no; net 


fiunnoso "Cotti 


porti vo: 
‘end bio favor 
nebbiosa di' gloria che 


Alle; quattordici i 


temevit:vhe; proprio 


La giùri 


cioloni: spes: 








Dax: particalni 
del missionarigié 


sio missionario - lata':di:sorpî 


visse-;in Gi si hanno 


ritte : di 


u:quel 
gi attira e ferma contattn:s Gli 


fa da éili'usciva ‘il 
tazio. si estinse nel La'sorpri 
il campio 

|strato suo 


gi 

lAppena. r 
eredendo.. di 
Braida p: 

i battere 


Iseppe professor 
do 


‘brdati i signori’ Braida 
indrin' e Giovanni Dé 


da si parta con entu- 
ordi della sua prima 
Torino, quale competitore 
erat francese. 
È feggonda — dive 
‘ne uvvolgeva' il pas- 
la figura ‘pallida di 
A quell’au- 


favorevole è 
"da numerosi 








Specie 
le 














na) sun, nome, Nel Friuli; 
nato, uvevit stabilito. dei 





neravigliosi. » 

gara. il. Braila ed 

«dice il giornale : 1) attesa 
‘esasperante. 





don Gio:Batt: 


grandi csinpioni. 
le quinidic? Braida, Cotto 


rappresentan: 
i Fiume; diverse 
I di ii; 

& 
in quelim 
‘finalmeni 
‘O: es5C1 


quale si 
:"dorse- dovesse! 





A x 
‘era inquieta e -lo «sta 
‘sì:decideva.n- dare .il:se:; 

la partenza. Intanto i ‘go 
iavano;: Una gran 
‘avida: di: acqua:e di 

va dal colle di-:Si 
ma ]ontanumente;: È 
ed: infine: stil velodramo: 

ave di fili; loccicanti 
i.«pressi della! 
“el. 





‘azione dell’acqua; essetido 
battuti 


maglia bien 


dici‘mietri circa al 
iro:velocissinio. 
Losi: munite 


isperata di-circa. du è 
il Braida soltanto riescì;a prender 
sécondo ‘grappo vadoanai ventina; 
Si | métri}: gruppo.ccapita dal 
pione'svizzero Vichy. 


gione era stata sventatà; 
i i. friulano, 


spirò il:buon'pari 















s'etal'appesaritita;: 
Maro. Cote: 








plete:i 
‘ bieu'oncherretto | 














as {| 

peri 

gi cer-/ 

Di fetro]| 
aida invece! 
“.Fimase::chel 


6; 

















fitecento. met: 






‘orinarono ui 











lie s'era: 
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“di'ttttta: 1 
iti: 01 
Hi 



























































sempre. fi 
‘orestizii 


Netto; 
iù; peo 


dal IL Congi 
| diano;si:son 


















































‘cospicus persone: 
una; fiuman: 
Tn iù 








































Teri è stata una giornata [s 
PBI 


‘dstemporali="chi 


abbondanti “acquaz 


Mtusione 


tro: 
CASI 


ilesin 
‘della 16; 


il prosidento Umbor 
Ù inideresi 


Stalzòi poscia 
Macuglia a chi 
trovarsicia: 





‘pra 
dai ‘guardia):iStimsni accenna erò 


1 in'quie! A 
ingrossamento ‘PPodaRse: qualche |a 
[dari (ved comi ponder ‘ol 


tutti: E altri ‘tipi ifho qui i 
ri temporanihe alle norme; 
legge rel Architetto pro-i]! 
cl case ‘operate! d-ill 


ia 
IÒ Gi Uberti 


to! (done ftidinò: sui 








fermarono un 
al quale ch 
fagli offri lor 
vono, egli si diede alla fuga-e Aittorrò sequestrata sul: Monte Festa, - dove 
una: guerdia notturna “che. tentò (i falsi monetari di Udine — condan-. 
sifermanlo,- 
to di coltello, 


arrestarlo e 
Leonardo Pelizzotti di‘ anni 24 di 
p. 


i 
è |icaloso ve 
—f austro-ungarico, 


Gorizia, AT: Teri sera gli agenti 
individuo-. 

sero i dacpamicni 

; ma mentre li gi 


presegnì la corsa; arma- 


Lo:.guardie però riuscirono ad 
lentifisarto per certo 


lato (Carnia) abitante n Zaga- 
individuo qualit 
sfrattato dall'Impi o 


Verrà scortato. al confine, 


GILDA: e ari ni 


valori pubblici è 
i0 17: ottobrè:1907. 


manttetvi) 


x { 
atta i(eorono), 


sato per ‘pe- [il 





la .2- del. pomeriggio .di ie 
l'atrio del Tribunale, 
torchi.e delle pietre litografiche |. 


nati... complessivamente. dall’ Assis 

a oltre 90 anni di reclusione — 

bricavanià: cnrta monietàti 

It:dato d'‘asta-era fi î 
isputarono | acquisto del 
6. il litografo Placereani ed 

4 ppe Chiesa, di tore 
"E stabilimento Passoro. È 


A Spranga. "Ai 

Yente::che, introduceva 
dri;.IE: povero «Di a 
«gravissime. alla: gamba. 


portato subito. con. vettura al}, 


i Jipspedales Il medico, : dott. «Paglieri 


"di ‘quanioiò stato pub 


;di 
6 blicato meli: sid pregiato: giornale 
itel 10/c:mi I 

venze“a Pozzuolo: e ‘ad; Udirie:» mi 


articolo: «:Confe= 


divhiararlò:chè:lv: conferenza 
oto non: si tenne:soltò: î miei 


tervénirvi come semplice udita; 


Non 'consedettila-sala delle ‘:cons 
az: 


pero destri 


«povero.!operaio.:guaribil 
in d giorni: salvo: mplicazioni. 


nélia sal: L Godin la prima” 
semble ge nierale ® 


s 
quattnrdicenne Giuseppe: Dai 


nelutti:-contadino,;di..S. :Gott: 
camminando: scalzo; :caled col piede 
praun:vetro che...gli:pe 


Ri la in:45 giorn 


o Ricorse de lei SUPERI capital: 


uomo: stilla* cin 
[eonsung: tanga bs 


torto; paenck.i 


reva.anzi. ‘che avesse otte 


pompa, ie L.:445,;; 


‘Tentro Minerva 
‘ del'tettipaccio, ‘| 


DI 
imerosisstino accorse ierserà 
‘della Carmi i 


Fra:giorni:avyremo qui lil'eini 
equestre: Zavatta; reduce dall'Impero 
siutro=singarico= «come ci scrive.il 

toprietario:= con :celebri: ‘artisti 

‘varie nazioni ‘escon un eireolo! 


incensurati “na | 
ceo fa 


lora il: 

eda ‘grida: 
| Clero; ipoî-la ‘turba 
ova;vi: è; 


ll’abitazione: sua; Tn 


ina:-porta fuori della: qual 
jeguendo: ‘alcuni ai 5 


segui | asta 5 


ndue ci- È 


ianta.: più ‘oduvendoli Cui 


Rovoradu, 
ette il più a 


Sn-cho da piazs 
circa 40 persone lisette wl seminario. 
anche alcuni contudin 


at 
fomasini Giovanni,- vigile. Urbano Il 
dute, rnferiato che’ i'ilmibstinti’ ci 


‘a una cinquantina; Egli rimaso sempre 
neoseo stb:fave lu guardia 
aglio 


in L'inzza 


non mari son die 


“ché ‘daniv” 


Vila dl''Mosà= ip 
no alla 
qquianti 


gioviale! iL nelatio 
ici prvidota i 


gl 
"i Viltssò! 


o | tonio-che 


lu:strumonto .mu 
De Angeli 


‘ falla stessa 


Iiaseggi 
Boi :-Valentino, Ualzotiio, cb 
pendenze 


vonuti fatti selvaggy 
tutto 16; 
ato su 


di -f'ozzuolo è quel 
Dblité di P'oscolle, 


'inco” Gli “fuel 
fpuardia svelta itfvarso Foi 


ie” Volga 


fato. mon 'iliogo a'procedere! 
condannidit l'antanali 


po'di. multa; e 


metro; de 
su: gnato,, ; alla, 
Tan Siarietalo sinistra, produ; 
alone”coni malattia dé i 
0; -però;-vienela atirelin:Tri 


noi: fa ammatato nemmeno: uh giorno: 


It PL Mnancando Hr querele, schisdo 
foi luogo Procede 
e Caratti gli sit 


e-deb-i Duomo partirono 
Vule. 
«che raccogiiovano 

mi'“Mosuglio ad 


; PAIN 


Le mita dla. adez 


linquenti precoci a-impulsivi 
= perfettamente.mutati.con.ia.. 
trapanazione: del cranio... 

dl d 


Bi 
una: straordinaria: guarigione otte. 
nuta-dal«dottHollanderm=uno-spe» 
fali uti 


graphi : ha avuto; on intervi 
dottore: che «ha: ritato: egli 
Iultilto! delle sue 


t »orfettainen e Ver 
nobre alienistà inglese 
ro temente: hio “operato 
; [una. guarigione, che pur. non cs- 
sendo unica non: marteà «di ; essere 
interessante per la ragione che 
essi conferma una. teoria che io ho 
sovente. emessa nelle . mie ultime 
fopere sui disturbi cerebrali. 
Ecco. di che si tratta: Qualche 
n 
tempo fa io fui consultato : da ..un 
pudro.di..famiglia, «a proposito di 
un suo igliuiofo. di sedici «anni, it 
{quale gli 
quietudinis:Jigli e 
gello:.i-della famiglia; di 
prowocatrice.;.e brutale, egli ‘non 
pensava che;a; maltrattaro. i. suoi 
compagni 0 olive. a. ciò ora .menti- 
i adr, Quest'ultimo lo 
aveva persino condotto. .;in. Lribu- 
nale: Con.l'età..questi difetti; au- 
mentavavo 6.isuo padre, 
aveva deciso di rinchiud 
casa di salute; 
netto .ed acquistai la. quasi certe: 
| che: una::scossi del I 
|dovato produrre un'emoi 
sr 


cottd. 

discendenti: 

nio alle due ;0- 

allora ti poco al 
È 


segnava pasto 
“Dopo varie tra. 
l|:panazioni, tolsi. una parte dell'osso 
i. segni: d'una: emorragia. 
Lievi.tamponi:: antisettici furono 
posti susquesta parte “del. cervello 
cila-ferita.si..cieatrizzò,..In capo a 
qualche giorno. il. malato :-si alza 
it letto -e.;con..grande:stupelazione 
dei: suoì., parenti : aveva. cambiato 
x mostra. dolce 0 
benevole .@.:»non.: iùt..rfcaduto 
negli: antichi::vizi.‘Sixditebbe. che. il 
suo..senso..morale. abbia. subito una 
trasformazione completa. 
I caso .è. difatti straordina 
[fil primo cho9 voi.trattate in que= 
atoinodo;9,; 
== :Ohj i: rispose: ivano do 
il dottore. Da-un:: bel, pezzo ‘mi 
applico: a-atudii’stil grenette sel ‘ho 
là ottenuto risultati.intoraggianti. 
Tempi::sono, ad ‘esempio, mi. si pre- 
sentò un dottore affetto da clepte- 
mania.-Ed. età .stato;’arrostato per 
questo :motivo.già. più:-volte, in di 
verse città, franoosie ed dn.isperi 
Parigi. Malgrado:i, mesi passati 
prigione, il. desiderio: di rubare era 
n-lui più forte della sua. volor 
| bo. interrogai. e. seppi che janear 
giovanissimo:aveva fatto una cadul: 


tr dalla..bicicletta:;. ma. di: questo 


ael: 
o i| cidente.: lievissimo. non si era sa- 


oranea, | 
due: ; chilometri pa st dello; Stabi 


in-Pirenze, peri 
delle:onde:m 





verchiamerite preoccupato. 
 «Tetitai anche; su:di lui.l’opera- 
delli; trapana: one: del cranio 


bom fece» scoprire “l'esi- 
stenza d'un ascesso, Ristabilito “e 

b: rito: di* questo 
“di: quest'uomo 
torio radiculmerità ‘ed'‘egli. è 


Ho::poi fatto V'autopsi a ‘a'un 
iti ividuo: hi: dopo 
ietesi 


ch'egli avo 
“l'orecchio 


primo 
visulteti come Ri 


do: *dittavia pi affezioni 
‘ande gu 


perienze 
na regola 








Tevere 


enza 


mpulsivi 
i con.la 
ranio 

tesi è in 
discussa 
one otte. 
uno spe- 
elle. ni 
vbi 
tily” Tele 
‘vista: col 
tato egli 
Sue espe 








vero 
ta inglese 

operato 
non es- 
li ogsere 
ione che 
che io ho 
e ultime 


i 
Qualche 
>) da un 
posito di 
anni, it 
vivo ine 
iL fta- 
natura 
‘gli. nou 
» i suoi 
i menti- 
vizio lu 
"Pribu- 
otti au 
iventato 
) in una 





agia in- 
l'opera 


endentie 
due è- 
poco ul 
Uli 
posto 
rie tra 
lell’usso 
‘agio 
ful'one 
\ervelli 














+ che ib 
to una 


linarin, 
in ques 


mente 





giunti, 
si pre- 
clepto 
to per 
in di 





sati in 
Pe eri 
dlontà. 
ansa 
sad 
to we 
"a s0- 












ilo 
clu 





"uoini 
cond 
mani 








osi” 
ta tti 
tante- 
a ei 
vavegli 

Una 
Vesi- 
ito» 
puesto 
uomo 
egli è 
ito cd 













sechio 
izione 
Buesti 
mano 









Se noi 
te del 
ovare 
e_per 
ciato 
negri 
nz uti 








RALE 
nelle 








fovieri 


sciuto il comunicato dello Stefani, 


lavoro i rappr 


di idee; tutti furono soli 
dentare di persuadere i ferrovieri a 
‘desistere dal i 









dere | 
‘nenti. 
mera del lavoro avvertirono poi, 
sen 
Taie negherebbero il loro appoggio 
Mél caso di uno seinpero. 





8 
‘fronteggiare 











La 10008 


La Stefani ba di 
guento comunicato uffi 

I Consiglio 
delle Ferrovie di 
atto della comunie: 
Direttore Generale ala dispost 
radiazione dai ruoli per dimissioni 
accettate lì quelli 








ale: 





Stato ha pres 

















citato 0 comunque contribuito 
trascinare | loro colleghi o dipen 
denti all’inadempimento dei lor 
doveri. 








consentite 





sanzioni minori 
legge, la degrada 
roga degli aumenti nori 
pendio per quelli fra 

quali non per iniziativa propria 





assunto nei giorni scorsi il servizio, 
© Consiglio 


Generale, fatto 
dei ferrovieri ché non 
Vandonato il servizio 





zioni, contribuendo a 


e 





favore. 

ci azione giudiziaria 
‘Parallelamente azione disci 
plinare del Vons o d'ammini 
strazione f' 


aloro 










Sartorità giudiziaria 
per iniziativa del’ Procuratore dél 
Re presso i "Tribunale » dove le 
minose furono perpetrate. 
e d'Italia dice che, dopo 
aminati i rapporti 
dei direttori compartimentali delle 
ferrovie, oltre alle disposizioni del 

i o 56 della legge. sull'eser- 
cizio ferroviario contro i ferrovieri 
colpevoli di sciopero o ili abban- 
dono del lavoro vereble applicato 
anche l'articolo 312 della legge 20 
marzo 1885 sui Lavori Pubb 
che suona co: 

«HI macchinista, conduttore 0 
«guardia freno che abbia abban- 
«donato il su» posto mentre il con- 
voglio è in corsa sarà punito col 
«carcere ila sei mesi a due anni ». 





























Ta singole punizioni di ordine 
disciplinare saranno conosciute solo 
fra qualche giorno. 


Che. cosa farine 
i ferrovieri ? 
Dalle varle notizie, pare che il 
Comitato esecutivo centrale del Sin- 
dacato tra i ferrovieri stia prepà@ 
rando lo sciopero su tutte le ferro» 
vie italiane, lo dichiararono  aper- 
tamente due fra i membri del Co- 
mitato : Rrcole e Branconi. 











A Milano, | 


che avrebbe pro: 
tinistrazione durò 
tera giornat: 

vsAlla mezzanotte, cioè «dopo cono- 


alla det 
entànti delle se- 
zioni operaié e quelli dei feri 

e i deputati Turati e Treves. Si 
ebbe fra i convenuti uno scambio 
nel 


dunati 






roposito di 
‘dimostrando l'opportunità di atten- 
a pos azione dei provvedi 

rappresentanti della Ga- 






a reticenza, cho le sezioni ope- 


La direzione delle ferrovie preparata 
Ld Tribuna afferma che la di 
ione generale delle |” 
i" preso tutte le disposizioni pi 
una eventuali 
rvoviario. Sono. pronte #' 
per liramate a tutti i com- 
partimenti ferroviari le istruzioni 
rare due ‘coppie di treni 
e grandi linee per il ‘trasporto 
della ‘posta e dei viaggiatori, Sulle 
lince minori sarebbe attivata una 
sola-coppia di treni. Per: tale. ser- 
ridotta la di ione delle ‘Fer- 
rovie potrò oltrechè del 
personale che po avere ti 
disposizione, delle compagn 
ian del Genio, dle Inace! 





posta nelle 
screbbe 
Le autorità militari 
loro:::volta.. .tutte-.le 
migure: per pi la 
zione delle linee fel 
ioni, e alla incolamità dei treni, 


Aifil processi d' sue pubblica 
In segulo agli scloperi 

Torino:quanto a 
giudiziaria: Ha. i 
aule Reontro coloro 
lanciarono 
















ra Auto 
primo pe 
chi 


dl’ Amministrazione, 


ne fatta dal 


a gli agenti 
ferroviari scioperanti che hanno in- 


I Consiglio ha poi dato parere 
favor sovole sulla proposta del Diret- 
tore Generale per applicare fra le 
dalla 
ione o la pro- 
i di sti- 


hanno abbandonato o non hanno 


d' Amministrazione 
he poi, su “proposta del Direttore 
plauso all'opera 
hanno ab- 
nei centri 
dove Si ‘è’ verifitato lo sciopero © 
hanno intensificato le loro presta- 
mantenere 
i la continuità del pubblico ser- 
vizio; ed ha approvato gratificazioni 






. sì svolge l'a-f” 


*|bra) conferma anche in questo fat-|g 
Fr 


"|simi in Lombardia, e nel Piemonte. 


»| Arona, partito iersera alle "992 da 






x| un:disastro. 








a AVO avere ÎÌ suo corto. € 


I ferrovieri puniti disciplinatamente. 


ato il se- roviario che trasportava gli operai 


sostituiori degli scioperanti , nell 
officine del gas (art. 313). La pen 





0 
a cinque anni. 
ba giornata di jerl; 
A Torinò 
Malgrado sindacalisti e anarchii 


a 
ni 


a 


o|per rispondere ai 
serrata degli industr 
nperai si recarono 
nella grandissima loro maggior inza: 
373 stabilimenti aper 
chiusi; 42678 operai c 


prevedevasi che anche. le 
poche, migliaia di operai si sareb 
bero recati oggi 4 lavorare,’ dos 

chè il acciato...sciopero:;- gene 
rale si ridusse a essere un I 
enorme, | > 

Vi furono i soliti incidenti, di vi 
lenze contro .la libertà di. lavo; 

ma Ja forza. pubblic: 
convenientemente, . protesse,.quegli 





così circa 150 arresti. 
Non resta che una minaccia, di- 
remo, per aria: quella che i pro- 
rictavi di tipogr: 
ch’ essi alla serrata, se 
perai non riprenderanno. il lavoro. 

‘A Milnno 
Le passamanterie no 
«sertate », così, circa 3500 


















opera 


Spasso ). 
I proprietari hanno decisamente 
rifiutato ogni trattativa coi propri]: 
lavoranti. 
-— Sono in isciopero gli operai 
argentieri, avendo ipropriètari “ti 
fiutato di accogliere aleunè domande 
di miglioramento. , 


H nostro articolo — Come v'in- 
gannano ‘gli uomini — trova -(sérn= 


terello abbastanza istruttivo. 
annunciato che ‘i. deputati Be 
Chiesa, Treves, Romussi e Tur 

avevano spedito il 12 corr. da Mi- 
lano un: telegramma ‘dî protesta al 
presidente del Consiglio on. Giolitti 
per il conflitto avvenuto .il «giorno 
prima a Milano. 
‘Pale telegramma non essendo 
pervenuto all'on... president 
Consiglio furono fatte indagi 
accertare le cause della dis 
ed è risultato che nessun 
di tal genere era stato 

agli utlict; stelegrafici d 















per 
ersione 
lispaccio 
resentato 
Mila 





Milano è è guardiata 
da reparti. di. bersaglieri... 

Da Milano sono partiti 
nova rinforzi di truppa. 


I gravi danni del maltempo 


Continuano temporali violentis- 


Il Po e il Ticinò e parecchi foro 
affluenti ‘sono. in. piena; nel Lago 
Maggiore anche, si ebbero allaga- 
menti, interruzione di strade’ ece. 


Un treno colpito-da una frana. 
Torino, 18. La Stampa ha da No-' 
vara: «A circa sette chilometri da 
Romagnano, e precisamente’ fra 
questo paese e Cureggio, il treno. 
che percorreva la linea Romagnano- 


Romagnano, fu colpito da una frana. 
Rimasero morti il macchinista Cor- 
bini ed il fuochista Noppi. L'altro 
personale ed i viaggiatori rimasero 
incolumi, La linea è ingombra e 
trà essere riattivata che fra 
gion 
A Como, si ebbe una gran dinata 
devastatrice. 

Nel Bellunese, 
‘agio 
















un vero nubi 


gate di Piave è Si, 

mente inondate. Fur: ono sgombrate 
le case pericolani torrenti Ardo 
è .Cordevole allagarono, aspo: 
legnami ‘e. pali ‘telegrafici. Gi 
frane sono radute ; Ja 

lata, alcuni pénti sorio stati abba 
tutti. Presso ,Bellun: que: 
vennero asportati. Le comunicazioni 
sona interrotte. 
Im Fr 


Le peggiori : noti 
Vengono dalla--Prane: 
le.-pioggie torrenziali 
nmenti dei fiumi, le i 
cadute di fi 
clone di una violenza inau- 


neîa 
anche oggi, 
3 Contintiano 





Un ci 


e sulla regione. Numerose case s 
state danneggiate, alberi sradicati:| 
La corrente elettrica è stata. inter- 

Tottr a parécchie riprese.’ " 






battuto sulla ferrovi 
tamente si potè a treno 
delle 4 pr oprio è dn tempo per evitare 








Anche nella Spagna Da 
si ‘ipetono gli uragani violenti, con 


per questi renti :è estensibile fino 


avessero con tanto furore delibe- 
rato altri due giorni di dl wi 
i È 






solo 52 
lavorarono 
5840 che scioperarono, E ieri sera 
saltre 


SCO 
“rinforzata [€] 


olevano impedire Si ebbero 


fa ricorrano an- 
oggi gli o- 


sempre 


la'inaggion: pate domnée;*sino <a 


fore 0 alle H di ‘ogni 


delfsiu dal esse che dalle loro £. 






‘Presso Voiron un albero si è ab- [a 
ma fortuna-|s 


alle ore-93; nrinifo d 
religiosi, | cessava di È 
Fanni: in Lestans A 








7 Antonio cav. Belgrado 


Consigliere provineiale 
le 
a Ta moglie | Gomuia Ca Ada; 
coi figli, «il allo Napateohe, le 
sorelle Dolo a in Roviglio od Adelfia, 
in ‘Plateo, il suncer Te cognato, i 
cognati, le zi i nipoti ne darino 
il triste apnuneia, pregando di es- 
sete dispensati dalle te 
Lostane li 16 ottabro 1907 
VED> 
«Non. si mandano Ta ricol 
il personali. 
















<— 
‘I-funerali avranno togò saluto 
AQxailte dre A5niella‘chies 







;| milioni pietre. da macel 


Galole-in: Chianti 


Amministrazione 
(Pilano = € Venezia Na flv 


GERGASI 


sn 3 è 
deposito in UDINE dei Vini 
Chianti e ON di produzione 
delta nobile Casa - Necessarie 








| ‘Cercasi 
;Un: provetto. capo.- operaio .con 
propri uvmini per preparare 4-5), 
. Lavoro 





















}giorno 
aperto 1 Utine, Piazza Vi 
“manuela, No 5; piano:2i 
corso di scuola di taglio, confezione 


mento femminil 
La direttri 






‘FAL vapore limiitioni coze 


continuo per In prossima . campa. 
gua;fino al caricamento. 
Offerte a 






ustav Kun 








otti deg 
Siwsen ( Wiiettemberg. ) 


Avion 


Polveri: D.r Vasoin| 
*TONICO RICOSTITUENTI 
contro 
atona dello stomaco; “gastralgia, inigpetenza 
i (vedi avviso-in:4.a pagitia) 


citazioni 





un lungo sog; 
miata scuola di 
studi seri é profondi, 
nita di negolare. diploma he la 
bilita:‘a-tanto iutile: 
iisegniinenti si 


settimana, e 

fe allieve abi 

dere a loro 

i e domest 












Scuole simili, dali: 


dalle allieve; 
ampia simpa ia ed eleviito applau: 





Per ulteriori schiariment 
rettrice si terrà a di $po 
‘chi vorrà. onorarla d 
nella sede della scuola 
alle 17 dei giorni 22 

@ ovembre ed in se 
giorni ed ore che si 
scuola, e sarebbe inu 
in altri giorni cd ore 
rettrice si troverebl 
av 
bre verrà chiu 









allieve alla seudla. 
























in seguito non si aeccetterannio più ade 



















del dott ILA 
specialista 
Udine - Via Aquilela 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per, mati poveri 


’l'elefono3 








Gabinetto aentatità 


dentlere 


nn NI RICCARDO 





dita si è seatenato ieri su Grenoble|.. 


biancheria, cuscinei ni qualunque 











e | 
nale); 1a Milano, icontro.il tréno fersj.. 


Un Éantinaloio. doppio per macina- 

zione: Fi rumento, ed'uno w cialoto, 

il tutto-ini dttimò stato. 
ate: 


Via Posì 


sunset ni easier 


DI NE = Piazza del Duomo 8|_ 


«on i 


Via Puoto: anci ani;-7 Udine ERACE ZIONE TTI RI 


in campagna ed du lu 
» colle fine-tre aperto; 





a 
a: eni uda 5 
legumi verdi; ticini : pane ja> 
{carale; vini forti nori. «del. mezzogiorno; 


È Inalazioni anitisottiche 


quali ticuo ormai incontras 
“mo posto, la quasi dne lustr 
] che si irova în tutto Je 









c lo d 
1 rie 





per tutte le Scuole 


resso la Ditta 


si_{irovano in 


20 





COLL'ACQUA 








la dozzina 


‘DA VENDERE ; feribilo.a tut 


partita 
in) bellis- 


rònsegnare 

avole 0 tivoloni a pi 
Rivolgersi ditta A. Munzoni 
7 - Udin È 


Ha Tn 


ai lele le tl Fetull 


DI Ginsen. Sigurini 


eviastenia -@ dei 


Gabinetto di massaggio 
ginnastica medica 





disponibile “ por pp 
lunghe, preferibilmenti 


Via ‘della Postà 




















































































presso :4: 





























(SORGENTE ANGELIA) 
“ACQUA MINERALE Li 






A 


















MINERALE DELLA SORGENTI 
SALSOI[ODIGA: £ 










i folio 
tucaimtonte: è inalteratite e cfiereo! 











enre fatt 
ego 


























Come. diavolo, pa va trovaia 
Bosca:?"Sarà:st: 


spingere .lo sguardo; fino : RI 
del vecehio; nà inul mente 
0; -adagi 





cn DIO ihho però dimostrarmeli 0 
dmbinre : sistema di. vita; 


gi î 
n:snffertotestò Gli serva tà lezione. 
dè porfettamonie guarito ? 

No; è ancora stà ndaie è 


Si; vi prega di andarlo A. 
Avrebbe caro di pariai 
“iIigli è ch'io: non ‘posso-mu 
allo studio durante la gio. 
dista: e le visite degli ospedali:de 
no: farsi al ‘mattino. î 
E ottenuto da 
perchò pos 
potrete 
i senza essere. importunato dit 
alcuno perchè alla è le corsi 
no deserto. 
© Il dottore udì uno  stropiccio di 
dini, 
= Vi ringcazio, duttore, del per- 
io che nvete utlenùto per me, 
ra no fard usò. 
«€ Potrò entrare verso le otto è 
-biglietto 
firmato dal direttore dell’ ospedale. 
E‘il'médico-tesé un cartoncino, 
ima per quanto. si. sforzasse non 
vide sue uni ‘avvicinarsi n 


lcttor::Wolf' riuscì appena a: repri- 
nere un sussulto: E-si accomiatò. 

Un momento dopo egli era in via 
Castellane, persuaso che papi Re- 


gold fosse una "canaglia e..che si 


sorvisse di Eligio: per commettere :scli 


delle bricconatà Però egli era stato 
abbastanza por endore un tranello, 
al vecchio e sapere senza fallo, se 
fosse im ipnotizzatore. 
Papà Regold aveva acccttato il 
permesso del direttore. dell’ ospi edale g 
on piacere; dopo quanto il totti 
Wolf gliaveva:dettn, ‘era necossa- 
rio ch'egli. vedesse lo Seniottolo ; 
e pertanto alle ‘otto ore di sera, 
2oppicando sd appoggiandosi al ba- 
stone, si presentava at pori tinaio 
dell’ ospitale di via Bac cui mostrava 
il biglietto dol direttore, chiedendo 
di visitare Eligio Bourmains. Il por- 
tinnio fece accompagnare il visita- 
tore nella co letto N;129. 
Dopo giri e-tigitifra e doi e 
sale; pripà Regola: e. 1’ infermiere 


che gli serviva di guida giunsero: 


igio non dor 
vicinarsi il passo 
di due uomini, aveva alzato il’ capo, 
dal gua: 


al letto indicati 


«Sala peri 


‘ Dirigersi esclnsivamente all Ut 





del poliglicerotosfati dicalcto, fera, 


‘sod mota: 


{IL SOLO COMPLET PER TORE, 


DELL ‘ORGANISMO 


ir dlatietioi 


CHISINOGENO ‘Insinsi franco e grati 
AVERO” - MODENA: (Emilia) 


‘Presso: i principali‘ 


= (Alchebiogen 


talia o dell'Estero. 
etici L, 2.50 — 4 fiaconi Alche- 
9.60 finuchi di porto. 


nico ed 
contro: n olore dei 


Denti 


i è senza dubbio 1 


di ogni. iacone sdi. 


eccellente: rimeo iò 


‘A. MANZONI & C. 


MILANO, Via: cn Pao to, LLi 


sont e C. Milano, via 
Paolo, if. 


î repilere 
‘bianca da 


«Giornale=di-Udine:» 
ricevono: presso:la Ditta: 


Manzoni; e :C..Via “della Po- 
N.:7 Udi 





s,, ViadPaolo t1 


si 


e RATE che 
se piipà Regold 
ci vedere che 


s 

t icino allo 
tò; “quindi” plipà 
ibolett d "potevano 


seiza timore di 


ìo Gil lago È 
— lo non do sn. .... 
Volo. Eri ibbriaco ? 


nòn:lò 80: ed id 
L'ho detto niche 
ella mia mentoria 
le strane lacune... Scmbra 
i 0 di'esistere du- 
dra 
n ehe cosuti hudettà ! 
cercherà di guarirmi..!* 
Regola sori 
Chi ti ha fatto trasportate nt 
jspotli do? 


È non 4F° potova far” corre “ 
casa?! 
— Pare che la” presenze 


i parigi a riel'Stio n lo di stù 


Teo wi. gesto fegsitivo 
si stu cl barone ‘6 ‘sia 








